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Il Martirologio romano ricorda Cromazio d'Aquileia vescovo come santo e «vero artefice di
pace, pronto a elevare le menti verso le cose più amate», anche in mezzo alle rovine e ai lutti
che colpivano il territorio friulano e la città. Aquileia, già colonia romana nel II secolo a.C. e sede
di guarnigioni militari, era stata fortificata tra il 161 e il 180 dall’imperatore Marco Aurelio, che ne
aveva fatto un bastione contro le invasioni dall’Est. Secondo una tradizione, il cristianesimo vi
sarebbe stato diffuso da san Marco evangelista. La cronologia dei vescovi è lacunosa nei primi
tempi, e sicura solo dal 285 in avanti. Cromazio nasce in una famiglia benestante. Sappiamo
infatti che in casa sua (dove ci sono il fratello Eusebio e tre sorelle) s’incontrano sacerdoti e laici
animati da lui: una sorta di gruppo ascetico culturale che verso il 370 accoglie anche un
funzionario imperiale dimissionario: il dàlmata Girolamo. Questi arriva       da Treviri, in
Germania (sede stagionale degli imperatori), dove ha rinunciato alla sua carica. E in casa di
Cromazio, tra letture, preghiere e discussioni, si prepara al cammino che lo condurrà in Oriente,
e all’opera gigantesca di tradurre le Scritture in latino. Il vescovo Valeriano di Aquileia ha
ordinato sacerdote Cromazio, e si serve di lui per la difesa della dottrina cattolica contro
l’arianesimo, che in Alta Italia ha ancora sostenitori, anche tra i vescovi. Proprio per giungere a
un chiarimento generale in materia di dottrina, nel 381 si riunisce ad Aquileia un Concilio
regionale; e Cromazio è uno dei più autorevoli ispiratori delle sue conclusioni. Morto poi
Valeriano, è lui a succedergli come vescovo di Aquileia, e riceve la consacrazione episcopale
da sant’Ambrogio di Milano. Dall’Oriente, Girolamo lo definirà il vescovo «più santo e più dotto»
del suo tempo. E sicuramente egli è pure uno dei più generosi verso il traduttore della Bibbia: gli
manda lettere di incoraggiamento e anche aiuti in denaro; e Girolamo ricambia dedicandogli
alcune delle sue versioni bibliche. Ma nell’Impero, governato da due imperatori “colleghi” e
spesso rivali a morte, per due volte in pochi anni la guerra arriva addosso al Friuli. Due battaglie
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e due vittorie di Teodosio (luglio 387 e settembre 394), con l’immediata uccisione dei rivali
sconfitti e le solite devastazioni e rapine della truppa. Così Teodosio rimane imperatore unico,
ma alla sua morte riecco un imperatore in Italia (Ravenna) e uno a Costantinopoli: Onorio e
Arcadio, figli di Teodosio. Nel 404, un avvenimento lontano sottolinea il prestigio di Aquileia e
del suo vescovo. Il patriarca di Costantinopoli, Giovanni Crisostomo, è stato condannato
un’altra volta all’esilio, e chiede aiuto a tre persone: papa Innocenzo I, Ambrogio di Milano e
Cromazio di Aquileia. Il quale interviene presso Onorio, ma invano. Il patriarca morirà in esilio.
Le delusioni non fermano la sua operosità di promotore di cultura cristiana. Tra un’invasione e
l’altra (anche i Visigoti, ora) aiuta e incoraggia studiosi; e uno se lo prende in casa, Rufino di
Aquileia, per fargli continuare la Storia ecclesiastica di Eusebio di Cesarea. E quando Rufino e
Girolamo polemizzano tra loro, fa di tutto per riconciliarli e riportarli allo scrittoio. Anche lui,
Cromazio, studia e scrive: conosciamo una raccolta di suoi sermoni e un commento parziale al
Vangelo di Matteo. Ad Aquileia in Friuli, san Cromazio vescovo, da vero costruttore di pace,
pose rimedio alla condizione dei chiostri d’Italia distrutti da Alarico. Il suo culto ha ricevuto in
questi decenni notevole impulso in seguito alla riscoperta e ampia trattazione dei suoi scritti,
rimasti per secoli quasi del tutto sconosciuti. E’ commemorato il 2 dicembre.
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